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Gregorio Baldin è dottore di ricerca e cultore della materia in storia della filosofia 
presso l’Università del Piemonte Orientale (Vercelli) ed è stato ricercatore post-doc presso 
l’École Normale Supérieure de Lyon (LabEx Comod). Si occupa principalmente di storia 
delle idee e del pensiero scientifico del primo Seicento, focalizzando l’attenzione sulle 
figure di Thomas Hobbes e Paolo Sarpi. Ha pubblicato contributi per Galilaeana, per la 
Rivista di Storia della filosofia e per Storia del pensiero politico. Attualmente insegna nei licei.

Nel De motu, loco et tem-
pore (1642-43), Thomas Hob-
bes descrive Galileo Galilei 
come «il più grande filosofo 
di tutti i secoli» e nel De 
Corpore (1655), lo scienziato 
viene presentato come colui 
che «ci ha aperto la porta di 
tutta quanta la fisica, cioè la 
natura del moto». Il tema 
dell’influenza di Galileo sulla filosofia 
naturale di Hobbes viene qui trattato 
per la prima volta in modo ampio e 
approfondito, così come viene studiata 
l’importante funzione svolta da Marin 
Mersenne quale diffusore delle idee 
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galileiane e interlocutore del 
filosofo inglese. Del rapporto 
con Galileo l’autore mette 
in luce i molteplici aspetti: 
gli elementi metodologici 
ed epistemologici, ma anche 
le profonde analogie con-
cettuali e lessicali nel campo 
della fisica, per giungere a 
un confronto ravvicinato sul 

tema della struttura della materia, dal 
quale emerge una comune concezione 
meccanicista dell’universo. Si tratta di 
un universo infinito che si sostituisce al 
cosmo aristotelico ed è popolato da due 
soli elementi: materia e movimento.

This study analyses the profound influence that Galileo had on Hobbes’s philosophy, also 
through the mediation of Mersenne. The author highlights the many aspects of Hobbesian ‘Gali-
leism’: not only methodological and epistemological ones, but also conceptual and lexical analogies 
in the field of physics, to arrive at a comparison between the two authors on the subject of the 
structure of matter, revealing a common mechanistic conception of the universe.
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